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La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, viene deliberato dal Consiglio di classe, firmato dal Dirigente Scolastico, dal coordinatore di classe e dalla famiglia.










                                 Il Piano di Studi Personalizzato per gli alunni stranieri
.                                 Fasi di elaborazione del PSP

A. Programmazione

· Per programmare i necessari interventi di prima alfabetizzazione e/o i percorsi disciplinari appropriati è necessario che il Consiglio di Classe venga a conoscenza della storia scolastica precedente dell’alunno straniero e di ogni altra informazione fornita dalla Commissione Accoglienza.
· Una volta delineata la situazione iniziale dell’alunno, anche avvalendosi dell’aiuto della Funzione
            Strumentale, ciascun docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà opportunamente selezionare i
            contenuti individuando i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento almeno
           degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione.
· Ogni scelta effettuata dal Consiglio di Classe deve essere contenuta nel Piano di Studio Personalizzato.

B. Verifica
Analogamente alla semplificazione di obiettivi e contenuti, il Piano di Studi Personalizzato dovrebbe prevedere anche prove di verifica ridotte, semplificate e occasionalmente differenziate. Informazioni generali:
· Predisporre verifiche scalari
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario
· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte che orali

C. Valutazione coerente con il PSP
La normativa prevede un “adattamento dei programmi di insegnamento in relazione alle competenze dei
singoli alunni” (comma 4 dell’art. 45 del D.P.R. 394/99), ma tace per quanto riguarda l’adattamento della
valutazione. Tuttavia l’autonomia scolastica ci consente, come per gli alunni in situazione di handicap, di
tenere conto di un percorso individualizzato.
Pertanto il Piano di Studi Personalizzato dovrà essere punto di riferimento essenziale per valutare l’alunno straniero (incluso il lavoro eventualmente svolto dall’alunno nei corsi di alfabetizzazione in italiano L2). 
Nel valutare l’alunno straniero i Consigli di Classe potranno inoltre prendere in considerazione tutti o solo in parte i seguenti indicatori:
· il percorso scolastico pregresso;
· gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza;
· i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2;
· i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati;
· la motivazione, la partecipazione e l’impegno;
· la progressione e le potenzialità d’apprendimento.
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 .                                                                             I destinatari

Gli alunni stranieri per i quali prevedere la progettazione di un Piano di Studi Personalizzato sono quelli non ancora in possesso di un livello di competenza in italiano L2 tale da garantire loro un uso indipendente della lingua. In base ai descrittori forniti dal Quadro Comune di Riferimento elaborato dal Consiglio d’Europa questi studenti si collocano ai livelli A1 e A2 (uso elementare della lingua) e, se necessario, al livello B1 (uso indipendente della lingua).

A1: È in grado di capire frasi ed espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. È in grado di presentare sé stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano - la casa, i conoscenti, gli oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. È in grado di comunicare in maniera molto semplice, a condizione che l’interlocutore o l’interlocutrice parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla.

A2: È in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p.es., informazioni sulla propria persona e sulla famiglia, oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). È in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi ed attività familiari e correnti. È in grado di descrivere, con l’ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.

A questo secondo livello l’alunno sa cogliere l’essenziale di un messaggio semplice e molto chiaro, che
contenga parole di uso comune e che tratti argomenti molto familiari. Non è ancora in grado di gestire una conversazione prolungata, di prodursi in un monologo (un’interrogazione, ad esempio). Può leggere testi di qualche riga su argomenti semplici e concreti e può scrivere una brevissima comunicazione, un appunto.

B1: È in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. parla la lingua. È in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari inerenti alla sfera dei suoi interessi. È in grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un’opinione o a un progetto.

Giunto al livello B1 l’alunno possiede la lingua della prima comunicazione e può iniziare a far propria la lingua per lo studio. È utile sapere che, partendo dalla prima alfabetizzazione, il livello A2 si consegue in un tempo che va dai 4 mesi ad un anno. La lingua per lo studio richiede almeno 4 o 5 anni per svilupparsi.

Le materie di studio, quindi, andranno valutate a partire dal raggiungimento del
livello B1










DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE
DELL’ALLIEVO


	Data e luogo di nascita
	

	Nazionalità
	

	Arrivo in Italia
	

	Residenza
	

	Indirizzo
	

	Madre lingua o altre lingue parlate nel nucleo familiare
	

	Continuità di permanenza in Italia dalla data di arrivo ad oggi
	

	Data di iscrizione al nostro istituto
	



INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
· Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente)
· Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
· Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio
· Alunno straniero in Italia da più anni, in difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio.
· Alunno di seconda generazione (tutto il percorso scolastico si è svolto in Italia) che presenta difficoltà con la lingua italiana e/o con le materie di studio.
· Alunno adottato.
· Alunno Rom, Sinti o camminante
· Eventuali altre informazioni che il Consiglio di classe/Team Docenti ritiene utile segnalare:
…………………………………………………………………………………………………
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INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI
Numero degli anni di scolarità…….…..di cui nel paese di origine ………….………

Scuole e classi frequentate in Italia ……………………………..……………………….

Notizie sulla famiglia:

padre 	età 	att. svolta 	

madre 	età 	att. svolta 	

altri familiari presenti in famiglia ………………………………………………………..

Lingua parlata in famiglia ……………………………………………………………….

Lingua di scolarità nel paese d’origine ……………………………………………….

Altre lingue conosciute …………………………………………………………………..

Eventuali corsi di italiano frequentati (data e luogo)

………………………………………………………………………………………………… Lo studente si avvale dell’insegnamento della religione cattolica/ di attività alternativa



Descrizione delle abilità e dei comportamenti


	COM’È
	Si
	No
	A volte

	Si rapporta positivamente con l’insegnante
	
	
	

	È aperto/a collaborativo con i compagni
	
	
	

	Conosce e rispetta le regole del gruppo
	
	
	

	Ha relazioni extrascolastiche con pari della stessa lingua
	
	
	

	Ha relazioni extrascolastiche con pari di lingua italiana
	
	
	

	Porta il materiale scolastico
	
	
	

	Ha cura del materiale scolastico
	
	
	

	Esegue il lavoro assegnato in classe
	
	
	

	Esegue il lavoro assegnato a casa
	
	
	

	È autonomo nello svolgimento dei compiti
	
	
	

	 attento alle indicazioni dell’insegnante
	
	
	

	È interessato e si impegna
	
	
	

	COSA SA FARE
	Si
	No
	In parte

	Comprende la lingua italiana
	
	
	

	Comprende le lingue comunitarie diverse dall’italiano, se
sì specificare quale …………………….
	
	
	

	Conosce lo schema corporeo
	
	
	

	Possiede l’orientamento spazio temporale e i concetti
topologici
	
	
	

	È in grado di ordinare sequenze con relazioni di causa-
effetto
	
	
	

	Possiede capacità manipolative e coordinamento dinamico
generale
	
	
	

	Sa classificare, seriare, fare calcoli matematici
	
	
	

	Conoscenze aritmetiche
	
	
	

	Sa esprimere i propri bisogni verbalmente
	
	
	

	Riesce a rispondere a semplici consegne
	
	
	

	Comunica in italiano con gli altri
	
	
	

	Riesce a fare collegamenti con il suo paese
	
	
	

	Conosce l’alfabeto
	
	
	

	Legge e comprende semplici testi
	
	
	

	Riesce a scrivere semplici parole
	
	
	

	Riesce a scrivere semplici testi
	
	
	

	Conosce e usa l’ortografia
	
	
	

	Si esprime con semplici parole soggetto
	
	
	

	Si esprime con semplici frasi
	
	
	

	Usa il linguaggio quotidiano ma non conosce quello
relativo alle discipline
	
	
	



Punti di forza emersi dall’osservazione
· parziale conoscenza della lingua italiana
· motivazione all’apprendimento
In relazione alle discipline mostra capacità in:
· Linguistico- espressivo
· Logico-matematico
· Storico-geografico
· Artistico-espressivo
· Musicale
· Motorio
· Tecnologico e Scientifico


Punti critici da supportare
· mancata conoscenza della lingua italiana
· età superiore a quella dei compagni di classe
· la sua cultura gli impedisce di adeguarsi alle attività della scuola
· a casa è costretto a produrre reddito clandestinamente
· scarsa motivazione all’apprendimento
· ha difficoltà a seguire le regole della scuola
· crea problemi disciplinari

In relazione alle discipline mostra difficoltà in:
· Linguistico- espressivo
· Logico-matematico
· Storico-geografico
· Artistico-espressivo
□Musicale
· Motorio
· Tecnologico e Scientifico
LIVELLO LINGUISTICO DI PARTENZA -in riferimento al Quadro di Riferimento Europeo delle Lingue:

Indicare il livello di competenza linguistica raggiunto nel test di ingresso (secondo il frame work europeo)
A2

A1

A0

B1


		
			

	A0
	Non ha nessuna competenza linguistica.

	A1
	È in grado di capire e utilizzare espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. È in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – p. es., su domicilio, conoscenti, oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. È in grado di comunicare in maniera semplice, a condizione che l'interlocutrice o l’interlocutore parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla.

	A2
	È in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p. es., informazioni sulla propria persona e sulla famiglia oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). È in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi e attività familiari e correnti. È in grado di descrivere, con l'ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.

	B1
	È in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. È in grado di districarsi nella maggior parte delle situazioni riscontrabili in viaggi nelle regioni in cui si parla la lingua. È in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari e inerenti alla sfera dei suoi interessi. È in grado di riferire un'esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un'opinione o a un progetto.



DIDATTICA PERSONALIZZATA
Validi suggerimenti per tutte le discipline.

	STRUMENTI COMPENSATIVI

Per tutte le discipline:


Fornire all'alunno materiale ad alta comprensibilità, che
-utilizza un linguaggio semplice e chiaro;
-aiuta ad impossessarsi gradualmente della microlingua disciplinare;
-definisce i contenuti minimi di apprendimento.

Stabilire quali sono i contenuti irrinunciabili (cioè quelli che sono necessari alle acquisizioni successive), evitando quelli non essenziali.
	MISURE DISPENSATIVE
Per tutte le discipline:
-tener conto del periodo del silenzio per i neoarrivati;
-non coinvolgere l'alunno in performances orali, che possono creare ansia nel confronto con le capacità espositive dei compagni;
-limitare le discipline che richiedono un linguaggio specifico per il periodo di tempo che serve all'alunno per raggiungere e superare il livello linguistico A1 (es storia).
	LA VERIFICA

Per tutte le discipline:

-non più di una al giorno;
-meglio scritta che orale;
-inserire un esempio- guida prima di ogni esercizio;
-preferire domande chiuse, soprattutto per livelli linguistici bassi;
- proporre cloze
(1 lemma da inserire ogni 7 parole ).
	CRITERI DI VALUTAZIONE
Per tutte le discipline:

valutare sulla base del PdP elaborato per il singolo alunno e non sul confronto con la classe.



(Spuntare nel riquadro accanto a ciascuna azione si intenda intraprendere)

	MATERIA
	STRUMENTI
COMPENSATIVI
	MISURE
DISPENSATIVE
	MOD. DI VERIFICA
	CRITERI DI
VALUTAZIONE

	







ITALIANO
	•PC + sintesi vocale
•Vocabolario multimediale
•Uso di mappe
•Schemi e tabelle
•Uso di tabelle dei tempi verbali
•Tabelle per l’analisi grammaticale,
logica, del periodo
•Scrittura in stampato maiuscolo
	· Riduzione della quantità dello studio domestico
· Studio
mnemonico
· Lettura ad alta voce, a meno
che l’alunno non lo richieda espressamente
· Dispensa dal prendere appunti/dettato/ ricopiare dalla lavagna
· Dispensa dall’uso del corsivo
· Controllo del
diario docenti/tutor
	•Uso di programmi di video scrittura
•Uso di prog. sintesi vocale per le verifiche
•Se scritta: es. a completamento, con (frasi da completare o integrare), V-F, Si
-No; risposte multiple, risposte chiuse
•Verifiche programmate
•Vocabolario multimediale
	

Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale; non saranno evidenziati e valutati gli errori ortografici e grammaticali.
































	MATERIA
	STRUMENTI
COMPENSATIVI
	MISURE
DISPENSATIVE
	MOD. DI VERIFICA
	CRITERI DI
VALUTAZIONE

	




STORIA
	· PC + sintesi vocale
· Vocabolario multimediale
· Uso di mappe
· Schemi e tabelle
· Uso di programmi di video scrittura
· Scrittura in stampato maiuscolo
· Interrogazioni programmate
	•Riduzione della quantità dello studio domestico
•Studio mnemonico
•Lettura ad alta voce, a meno che l’alunno non lo richieda espressamente
•Dispensa dal prendere appunti/dettato/ ricopiare dalla lavagna
•Dispensa dall’uso del corsivo
•Controllo del diario docenti/tutor
	· Uso di programmi di video scrittura
· Uso di prog.
Sintesi vocale per le verifiche
· Se scritta: es. a completamento, con (frasi da completare o integrare), V-F, Si
-No; risposte multiple, risposte chiuse
· Verifiche
interrogazioni programmate
· Vocabolario multimediale
· Tempo aggiuntivo
· Riduzione n. quesiti
	

Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale.




	MATERIA
	STRUMENTI
COMPENSATIVI
	MISURE
DISPENSATIVE
	MOD. DI VERIFICA
	CRITERI DI
VALUTAZIONE

	





GEOGRAFIA
	· PC + sintesi vocale
· Vocabolario multimediale
· Uso di mappe
· Schemi e tabelle
· Uso di programmi di video scrittura
· Scrittura in stampato maiuscolo
· Interrogazioni programmate
	•Riduzione della quantità dello studio domestico
•Studio mnemonico
•Lettura ad alta voce, a meno che l’alunno non lo richieda espressamente
•Dispensa dal prendere appunti/dettato/ ricopiare dalla lavagna
•Dispensa dall’uso del corsivo
•Controllo del diario docenti/tutor
	· Uso di programmi di video scrittura
· Uso di prog.
sintesi vocale per le verifiche
· Se scritta: es. a completamento, con (frasi da completare o integrare), V-F, Si
-No; risposte multiple, risposte chiuse
· Verifiche
interrogazioni
· programmate
· Vocabolario multimediale
· Tempo aggiuntivo
· Riduzione n. quesiti
	

Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale.
























	MATERIA
	STRUMENTI
COMPENSATIVI
	MISURE
DISPENSATIVE
	MOD. DI VERIFICA
	CRITERI DI
VALUTAZIONE

	




ARTE
	· PC + sintesi vocale
· Vocabolario multimediale
· Uso di mappe
· Schemi e tabelle
· Uso di programmi di video scrittura
· Scrittura in stampato maiuscolo
· Interrogazioni programmate
	•Riduzione della quantità dello studio domestico
•Studio mnemonico
•Lettura ad alta voce, a meno che l’alunno non lo richieda espressamente
•Dispensa dal prendere appunti/dettato/ ricopiare dalla lavagna
•Dispensa dall’uso del corsivo
•Controllo del diario docenti/tutor
	· Uso di programmi di video scrittura
· Uso di prog.
sintesi vocale per le verifiche
· Se scritta: es. a completamento, con (frasi da completare o integrare), V-F, Si
-No; risposte multiple, risposte chiuse
· Verifiche
interrogazioni
· programmate
· Vocabolario multimediale
· Tempo aggiuntivo
· Riduzione n. quesiti
	

Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale.




	MATERIA
	STRUMENTI
COMPENSATIVI
	MISURE
DISPENSATIVE
	MOD. DI VERIFICA
	CRITERI DI
VALUTAZIONE

	




TECNOLOGIA
	· PC + sintesi vocale
· Vocabolario multimediale
· Uso di mappe
· Schemi e tabelle
· Uso di programmi di video scrittura
· Scrittura in stampato maiuscolo
· Interrogazioni programmate
	•Riduzione della quantità dello studio domestico
•Studio mnemonico
•Lettura ad alta voce, a meno che l’alunno non lo richieda espressamente
•Dispensa dal prendere appunti/dettato/ ricopiare dalla lavagna
•Dispensa dall’uso del corsivo
•Controllo del diario docenti/tutor
	· Uso di programmi di video scrittura
· Uso di prog.
sintesi vocale per le verifiche
· Se scritta: es. a completamento, con (frasi da completare o integrare), V-F, Si
-No; risposte multiple, risposte chiuse
· Verifiche
interrogazioni
· programmate
· Vocabolario multimediale
· Tempo aggiuntivo
· Riduzione n. quesiti
	

Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale.

































	MATERIA
	STRUMENTI
COMPENSATIVI
	MISURE
DISPENSATIVE
	MOD. DI VERIFICA
	CRITERI DI
VALUTAZIONE

	




MUSICA
	· PC + sintesi vocale
· Vocabolario multimediale
· Uso di mappe
· Schemi e tabelle
· Uso di programmi di video scrittura
· Scrittura in stampato maiuscolo
· Interrogazioni programmate
	•Riduzione della quantità dello studio domestico
•Studio mnemonico
•Lettura ad alta voce, a meno che l’alunno non lo richieda espressamente
•Dispensa dal prendere appunti/dettato/ ricopiare dalla lavagna
•Dispensa dall’uso del corsivo
•Controllo del diario docenti/tutor
	· Uso di programmi di video scrittura
· Uso di prog.
sintesi vocale per le verifiche
· Se scritta: es. a completamento, con (frasi da completare o integrare), V-F, Si
-No; risposte multiple, risposte chiuse
· Verifiche
interrogazioni
· programmate
· Vocabolario multimediale
· Tempo aggiuntivo
· Riduzione n. quesiti
	

Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale.




	
MATERIA
	
STRUMENTI COMPENSATIVI
	
MISURE DISPENSATIVE
	
MOD. DI VERIFICA
	
CRITERI DI VALUTAZIONE

	





LINGUE:


FRANCESE
	· PC + sintesi vocale
· Vocabolario multimediale
· Uso di mappe
· Schemi
· tabelle
· Scrittura in stampato maiuscolo
· Uso del registratore
	· Riduzione della quantità dello studio domestico
· Dispensa dall’uso del corsivo
· Controllo del diario docenti/tutor
· Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale.
· Minore n. di esercizi
	· Uso di programmi di video scrittura
· Uso di prog. sintesi vocale per le verifiche
· Se scritta: es. a completamento, con (frasi da completare o integrare), V-F, Si - No; risposte multiple, risposte chiuse
· Verifiche
programmate
· Vocabolario multimediale
	

Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale; non saranno evidenziati e valutati gli errori ortografici e grammaticali, di spelling.

	
MATERIA
	
STRUMENTI COMPENSATIVI
	
MISURE DISPENSATIVE
	
MOD. DI VERIFICA
	
CRITERI DI VALUTAZIONE
	

	





LINGUE:


INGLESE
	· PC + sintesi vocale
· Vocabolario multimedial e
· Uso di mappe
· Schemi
· tabelle
· Scrittura in stampato maiuscolo
· Uso del registratore
	· Riduzione della quantità dello studio domestico
· Dispensa dall’uso del corsivo
· Controllo del diario docenti/tutor
· Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale.
· Minore n. di esercizi
	· Uso di programmi di video scrittura
· Uso di prog.
sintesi vocale per le verifiche
· Se scritta: es. a completamento, con (frasi da completare o integrare), V-F, Si - No; risposte multiple, risposte chiuse
· Verifiche
programmate
· Vocabolario multimediale
	

Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale; non saranno evidenziati e valutati gli errori ortografici e grammaticali, di spelling.
	




	

MATERIA
	

STRUMENTI COMPENSATIVI
	

MISURE DISPENSATIVE
	

MOD. DI VERIFICA
	

CRITERI DI VALUTAZIO NE

	







MATEMATICA GEOMETRIA SCIENZE
	· PC + sintesi vocale
· Vocabolario multimediale
· Uso di mappe
· Schemi
· Tabelle
· Scrittura in stampato maiuscolo del testo
· Uso del registratore
· Uso di
formulari
· Uso della calcolatrice
· Uso della tavola Pitagorica
· Lettura del testo del problema da parte di un compagno o del docente
	· Riduzione della quantità dello studio domestico
· Studio mnemonico
· Lettura ad alta voce, a meno che
l’alunno non lo richieda espressamente
· Dispensa dal prendere appunti/dettato/ ricopiare dalla lavagna
· Dispensa dall’uso del corsivo
· Controllo del diario docenti/tutor
	· Uso di programmi di video scrittura
· Uso di prog. sintesi vocale per le verifiche
· Se scritta: a completamento, con (frasi da completare o integrare), V-F, Si
-No; risposte multiple, risposte chiuse
· Verifiche programmate
· Vocabolario multimediale
· Tempi più lunghi
· Minore n. di quesiti
	

Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale; non saranno evidenziati e valutati gli errori di calcolo.




	MATERIA
	STRUMENTI
COMPENSATIVI
	MISURE
DISPENSATIVE
	MOD. DI VERIFICA
	CRITERI DI
VALUTAZIONE

	





ED. FISICA
	· PC + sintesi vocale
· Vocabolario multimediale
· Uso di mappe
· Schemi e tabelle
· Uso di programmi di video scrittura
· Scrittura in stampato maiuscolo
· Interrogazioni programmate
	· Riduzione della quantità dello studio domestico
· Studio mnemonico
· Lettura ad alta voce, a meno che l’alunno non lo richieda espressamente
· Dispensa dal prendere appunti/dettato/ ricopiare dalla lavagna
· Dispensa
dall’uso del corsivo
· Controllo del diario docenti/tutor
	•	Verifiche
personalizzate
	

Nella teoria si valuterà il contenuto e non la forma.
Nella pratica non si terrà conto delle difficoltà di percezione spaziale, di conteggio delle misure, di rigidità muscolare, e di lentezza dei movimenti.

	

MATERIA
	
STRUMENTI COMPENSATIVI
	
MISURE DISPENSATIVE
	
MOD. DI VERIFICA
	
CRITERI DI VALUTAZIONE

	




RELIGIONE
	· PC + sintesi vocale
· Vocabolario multimediale
· Uso di mappe
· Schemi e tabelle
· Uso di programmi di video scrittura
· Scrittura in stampato maiuscolo
· Interrogazioni programmate
	•Riduzione della quantità dello studio domestico
•Studio mnemonico
•Lettura ad alta voce, a meno che l’alunno non lo richieda espressamente
•Dispensa dal prendere appunti/dettato/ ricopiare dalla lavagna
•Dispensa dall’uso del corsivo
•Controllo del diario docenti/tutor
	· Uso di programmi di video scrittura
· Uso di prog.
sintesi vocale per le verifiche
· Se scritta: es. a completamento, con (frasi da completare o integrare), V-F, Si
-No; risposte multiple, risposte chiuse
· Verifiche
interrogazioni programmate
· Vocabolario multimediale
· Tempo aggiuntivo
· Riduzione n. quesiti
	

Si valuterà il contenuto e non la forma sia nello scritto che nell’orale



CONTENUTI

· Contenuti completamente differenziati nel caso in cui la situazione di partenza sia lontana da quella della media della classe.

· Contenuti ridotti: la programmazione della classe viene seguita in forma semplificata, ma utilizzando testi ad alta comprensibilità, resi più semplici nel linguaggio per adeguarsi alle competenze dell'alunno e potenziarne il linguaggio disciplinare.

· Gli stessi contenuti programmati per la classe; ogni docente, nell'ambito della propria disciplina, deve selezionare i contenuti irrinunciabili per consentire le acquisizioni successive.




-	Attività scolastiche individualizzate programmate

· [bookmark: _heading=h.gjdgxs]Corso di italiano L2 in orario scolastico/extrascolastico
· Attività individualizzate e/o di piccolo gruppo con insegnante per
recupero disciplinare
· Intervento mediatore linguistico
· Invio a strutture pomeridiane esterne alla scuola
· Attività con l’intervento dei docenti dell’organico del potenziamento
· Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante
· Tutoring con i pari
•	Altro ………………………………………………………………………………..


PATTO EDUCATIVO
Si concorda con la famiglia quanto segue:
La durata di questo PDP è relativa al periodo dal _______________ al ______________

· Nelle attività di studio l’allievo:
· è seguito da un Tutor nelle discipline: _______________________________________________

con cadenza:	□ quotidiana	□ bisettimanale	□ settimanale	□ quindicinale
· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di compagni

· utilizza strumenti compensativi

▯	altro ……………………………………………………………………………………...

               …………………………………………………………………………………………..
               

-	Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa

· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico ...)

· tecnologia di sintesi vocale

· appunti scritti al pc

· registrazioni digitali

· materiali multimediali (video, simulazioni…)

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie

· schemi e mappe

▯	altro ………………………………………………………………………………………


 Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo    formativo dell'alunno.

	DISCIPLINA
	COGNOME E NOME
	               FIRMA

	ITALIANO
	
	

	STORIA
	
	

	GEOGRAFIA
	
	

	MATEMATICA/SCIENZE
	
	

	INGLESE
	
	

	FRANCESE
	
	

	TECNOLOGIA
	
	

	MUSICA
	
	

	ARTE
	
	

	SC MOTORIE
	
	

	RELIGIONE
	
	

	
	
	


• I Genitori condividono le strategie, le metodologie, le misure compensative, gli strumenti dispensativi riportati nel Piano didattico personalizzato.
• I Genitori non condividono l’uso delle seguenti misure dispensative o strumenti compensativi, di seguito riportati:
Acquapendente, lì _________________
										FIRMA DEL GENITORE

										_________________________																											
										IL COORDINATORE DI CLASSE

										__________________________
											

										IL DIRIGENTE SCOLASTICO
									
  										__________________________
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